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TRUCK TOUR – BANCA DEL CUORE 2024-2025 

 

Dopo il grande successo delle scorse edizioni, 

è ripartita la straordinaria Campagna 

Nazionale di Prevenzione Cardiovascolare 

“Truck Tour Banca del Cuore 2024-2025”, 

promossa dalla Fondazione per il Tuo cuore 

dell’Associazione Nazionale Medici Cardiologi 

Ospedalieri facente parte del più ampio 

Progetto Nazionale di Prevenzione 

Cardiovascolare “Banca del Cuore”.  

Dal 6 all’8 marzo, il Jumbo Truck di “Banca del Cuore” 

appositamente allestito, ha fatto tappa anche a Rovigo in 

Piazza Vittorio Emanuele II per offrire a tutti i cittadini la 

possibilità di sottoporsi a uno screening cardiologico 

completo e gratuito.In un’ottica di servizio alla cittadinanza 

il nostro club ha collaborato all’iniziativa e, grazie ad alcuni 

soci che hanno messo a disposizione parte del loro tempo 

libero, ha gestito l’organizzazione di tutto ciò che avveniva 

prima dell’ingresso delle persone nel truck: dalle 

prenotazioni in loco all’aiuto nella compilazione del modulo 

di accettazione, dalla fornitura delle sedie per alleviare la 

lunga attesa in fila all’acqua per dare un minimo di ristoro. 

Il nostro supporto è stato molto apprezzato dal Primario di 

cardiologia di Rovigo prof Francesco Zanon e dal dr Claudio 

Picariello, responsabile dell’unità intensiva cardiologica di 

Rovigo e nostro interlocutore nell’organizzazione.  

 

 



 

 

Un ringraziamento va quindi ai soci che hanno dedicato del tempo nelle tre giornate coprendo tutto l’orario 

di apertura del servizio dalle 8:30 alle 19:00 (Carmen Barile, Enrico Casazza, Leonardo Chini, Laura 

Foralosso, Fabio Galiazzo, Alessandro Massarente, Maurizio Noce, Alessia Panella, Laura Rossi, Antonio 

Toscano), a Laura Rossi per la fornitura di acqua, bicchieri e salviette, e a Fabio Galiazzo e Laura Foralosso 

per aver prestato le sedie. Un grazie in più ad Alessandro Massarente per aver coinvolto anche suo figlio 

Edoardo e il nostro ospite cileno Miguel Jacque. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Presenti : Andriotto, Avezzù con Elena, Ballo, Barile, Bergamasco, Carricato, Casazza, Cazzuffi, 

Dalla Pietra, Finotti, Foralosso, Galiazzo con Maria Alessandra, Massarente, Merlo con Lavinia, 

Noce F., Pigato, Rebba con Laura, Regazzo, Ricchieri, Rossi con Mauro, Saro, Simeoni, Suriani, 

Tuozzi, Turrini, Ubertone, Zen, Zerilli 

 

La conviviale interclub del 25 marzo con il R.C. 

Porto Viro Delta Po è l’occasione per 

presentare un service che i due club hanno 

realizzato insieme. 

Gli ospiti della serata sono don Dante Carraro, 

direttore di Medici con l’Africa CUAMM, e i 

due ideatori del progetto “In moto con 

l’Africa” Michele Orlando e Marco Visonà. 

Don Dante, che è medico oltre che sacerdote, 

è una di quelle persone capaci di trasmettere 

una straordinaria energia positiva.  

Ci parla di un’avventura iniziata a Padova 75 

anni fa.  

Da allora Medici con l’Africa CUAMM (Collegio 

universitario aspiranti medici missionari) ha 

mobilitato più di 2.000 operatori tra medici, 

tecnici e paramedici per tutelare il diritto alla 

salute nei paesi più poveri del mondo, con 

particolare attenzione alla cura di mamme e 

bambini nell’Africa sub-Sahariana.  

In quelle regioni, in cui le morti per parto sono ancora una tragica realtà, uno dei problemi è 

quello di poter raggiungere in tempo utile presidi medici che sono rudimentali e molto distanti 

tra loro.  

 



E qui entra in gioco il team di “In moto con l’Africa”, un gruppo di appassionati motocilisti che nei 

suoi primi quattro anni di attività ha raccolto i fondi per l’acquisto di 18 moto ambulanze, in grado 

di percorrere le accidentate mulattiere africane per trasportare i malati in ospedale e consegnare 

medicinali e vaccini. 

 

In un recente incontro con il CUAMM 

Papa Francesco ha sottolineato 

l’importanza di una preposizione: 

non per l’Africa ma con l’Africa. E 

infatti, tra gli impegni del CUAMM c’è 

quello di aiutare l’Africa ad aiutare sé 

stessa con la formazione di medici, 

infermieri e ostetriche locali. Anche 

le moto ambulanze, oltre che un 

presidio per i malati, diventano 

un’occasione di crescita fornendo un 

impiego retribuito a conducenti del 

luogo.  

 

I nostri due club fanno la loro parte con un assegno di 3.000 euro, che viene consegnato 

ufficialmente dai presidenti Laura Foralosso e Andrea Casini al termine della serata per l’acquisto, 

la messa in strada e la manutenzione per un anno di una moto ambulanza e per il compenso di 

un anno al conducente.  

 

 

Durante la serata il club ha avuto anche il 

piacere di accogliere Subika Manandhar, 

ragazza nepalese con laurea triennale in 

architettura che partecipa al programma di 

scambio giovani NGSE svolgendo un’attività di 

study visit presso uno studio di architettura 

cittadino. 

 

 

 

 

 


